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 Il Dipartimento di Fisica “Ettore Pancini” dell’Università di Napoli Federico II, esaminato il 
D.M. 7 Giugno 2016 n. 120 (“Criteri e parametri ASN”) e la proposta presentata da ANVUR al CUN 
per le soglie degli indicatori di impatto, con particolare riferimento all’area 02, rileva numerose 
criticità ed esprime preoccupazione per lo sviluppo armonico delle attività nel campo delle 
discipline fisiche.  
 
 Il Dipartimento concorda pienamente con il CUN (nota n. 0016777 del 7 Luglio 2016) nel 
ritenere che sia opportuno, “superare ogni riferimento a valori determinati su base puramente 
statistica quali erano i valori mediani degli indicatori scelti come valori di riferimento nelle tornate 
2012 e 2013 dell’abilitazione scientifica nazionale. Tale metodologia infatti si espone al duplice 
rischio di:  
- contestazione tecnica dei valori prescelti legata alle fonti dei dati utilizzati e alle modalità di 
calcolo, già causa di contenzioso nelle precedenti tornate;  

- introduzione nella procedura di effetti distorsivi, non rilevabili statisticamente, che escludono 
dall’accesso alla valutazione candidati che, pur possedendo una adeguata maturità scientifica, a 
causa della specificità degli ambiti della loro ricerca non raggiungano i valori determinati su base 
esclusivamente algoritmica.”   
 
 Appare invece evidente che un tale tipo di approccio sia stato seguito da ANVUR nella 
determinazione dei valori soglia, basandosi su popolazioni che all’interno di alcuni settori 
concorsuali dell’area 02 rispecchiano consuetudini editoriali molto disomogenee, e in cui la 
semplice considerazione statistica porterebbe alla impossibilità di un accesso ai ruoli e di 
progressione di carriera per intere aree di ricerca di grande rilevanza scientifica limitando di fatto 
l’autonomia scientifica degli Atenei e la libertà di ricerca dei singoli studiosi.   
 
 Il Dipartimento rimarca che alcune soglie di produttività scientifica richieste, dovendosi 
configurare come obbligatorie alla luce del D.M. 120, risultano talmente alte da rasentare 
l’irragionevolezza, anche se comparate a quelle della precedente ASN 2012-2013 (ad esempio per i 

settori 02/A1 e 02/C1) e introducono effetti pesantemente distorsivi nello sviluppo delle comunità 
scientifiche di riferimento.  
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In generale per tutti i settori dell’Area 02, caratterizzata da una solida tradizione scientifica inserita 
nel contesto internazionale, le soglie proposte da ANVUR, essendo calibrate sulle popolazioni dei 
ricercatori attivi, appaiono troppo elevate e potenzialmente dannose. Il loro utilizzo rischia di 
marginalizzare e nel medio periodo estinguere iniziative innovative e meritevoli di sostegno, 
favorendo esclusivamente ricerche già consolidate.  La situazione è ulteriormente aggravata, per 
l’abilitazione a PA, dalla ristretta e rigida finestra temporale (5 anni) in cui le pubblicazioni devono 
essere effettuate per essere conteggiate nel primo indicatore. 
  
 Il Dipartimento osserva inoltre che, indipendentemente dal settore concorsuale specifico, 
sarebbe opportuno individuare dei valori massimi “di salvaguardia” delle soglie, definiti in termini 
assoluti di numero di pubblicazioni/citazioni per anno, e tali da testimoniare il raggiungimento di 
un “adeguato grado di impatto della produzione scientifica” (cfr. D.P.R. 95 del 4 Aprile 2016).  
 
 Nell’esprimere grande preoccupazione per lo sviluppo della Fisica nel prossimo futuro 
qualora le soglie proposte dovessero essere accolte dal Ministro, il Dipartimento auspica una 
radicale revisione della proposta da parte di ANVUR e una più stretta collaborazione con le 
comunità di riferimento, in primis il CUN, per la definizione di valori soglia ragionevoli e condivisi. 
    
 Con molti distinti saluti 
 
       Il Direttore 
     (prof. Leonardo Merola) 
      

     

 

       


